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l a destra cerca di bloccare al le Cortes la revisione del codice penale 

Spagna: il bunker attacca 
ogni tentativo di riforma 

I cosiddetti «riformisti» di fronte all'impossibilità di democratizzare il paese con sfrumenti istituzionali 
Conferenza stampa di Marcelino Camacho a Madrid per illustrare il processo in corso di unità sindacale 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13 

L'estrema destra franchista, 
il cosiddetto Bunker che coa
lizza tutte le lor/.e immobi-
liste del regime contro 0-4111 
parvenza di riforme, si appre
sta nuovamente domani a 
dare battaglia al!e Corte.-, per 
bloccare la revisione del co
dice penale e quindi minare 
alia ba.-.e ogni possibilità di 
dare una qualsiasi concrete/. ; 
za alle promvs.se riforme pò 
litiche lat te a suo tempo da! 
governo di Arias Navarro e 
rilanciate in maniera p.ù 
esplicito dal nuovo gabinetto 
Suarez. 

Il problema risaie al mag-
g.o giugno allorché le Cortes 
furono chiamate ad approva
re le leggi che avrebbero do 
vuto regolare i diritti di riu
nione e di manifestazione dei 
cittadini spagnoli e quello di 
associazione 1 legalizza/..one » 
dei partiti politici. Fu in quel
la occasione, quando già il 
governo di Arias Navarro 
parlava di via libera al pro
c e d o di riforme che avreb
bero dovuto condurre nel '77 
le prime libere elezioni dopo 
quaranta anni di di t ta tura , 
che le Cortes bocciarono la 
revisione dell'articolo del co
dice penale che si riferisco
no alla legalizzazione dei 
partiti . L'opposizione demo 
eratica denunciò allora come 
la immobilità e la intransi
genza del Bunker dimostras
sero chiaramente che né il 
governo continuista di Arias 
Navarro né le istituzioni so
pravvissute a Franco poteva
no essere gli strumenti in gra
do di avviare e procedere alla 
riforma democratica. Mentre 
infatti il governo cercava di 
uscire dal vicolo cieco con la 
proposta di una formula ge
nerica ma pur sempre ambi
gua (si faceva riferimento al
la esclusione dei partiti e del
le ideologie totalitarie o che 
si sottopongono a discipline 
Internazionali) gli uomini del 
Bunker esigevano l'introdu
zione di una dizione che fa
cesse riferimento esplicito e 
diretto al Part i to Comunista. 
L'immobilismo ebbe la meglio 
e il governo Arias ritirò l'in
tero progetto legge. 

Domani la commissione 
giustizia delle Cortes ripre-
senta alla assemblea una for
mulazione edulcorata secondo 
la quale sarebbero illeciti so
lo i partiti « contrari al plu
ralismo politico», e che ha 
permesso, ancora ieri al mi
nistro degli Esteri Oreja in 
una Intervista alla televisio
ne austriaca, di affermare con 
toni possibilistici che il pro
blema del Par t i to comunista 
r imarrà aperto e che si po
t rà affrontarlo comunque 
« u n po' più avant i» . Ma 1 
rappresentanti del quat t ro 
gruppi parlamentari che for
mano il nucleo più coriaceo 
del Bunker (Unione del po
polo spagnolo. Azione istitu
zionale regionalista e Labora-
listi) capeggiati dall'ex presi
dente delle Cortes nell'ultimo 
periodo di Franco hanno mes
so in al to un nuovo tenta
tivo (che il quotidiano indi- i 
pendente El Pais definisce 
oggi a tut te lettere « intimi
datorio»» di imporre al go
verno Suarez una dizione che 
non ammette eventuali recu
peri. La formula proposta in 
alternativa a quella governa
tiva dice infatti che dovran
no essere « in ogni caso ri
tenute illegali le associazioni 
comuniste nazionali e inter
nazionali ». 

Ma la Spagna re*a!e sta 
andando avant i . Il paese. le 
masse, l'opinione pubblica co
me l 'hanno confermato gli 
avvenimenti di questi ultimi 
giorni sono in movimento. 

Marcelino Camacho ha par
lato ad una ventina d: gior
nalisti stipati in un piccolo 
oppar tamentod i Madrid dopo 
la recente assemblea genera
le delle commissioni operaie 
di tut ta la Spagna tenutasi 
clandestina domenica a Bar
cellona. «Siamo ancoro nel
la illegalità. La nastra assem
blea si è svolta in un am-
b.ente simile ad una cata
comba. Eravamo 6">0 delega
ti "appena un quarto della 
forza che rappresont.omo) 
«i: p.ù non ce ne stavano. 
Ma si è parlato a nome di 
una organizzazione che in
fluenza la vita sociale d: qua 
RI se: milioni d. lavoratori 
r ne dirige le lotte del la
voro e per mutamenti strut
turali e politici di fondo Ce' 
nastro paese in modo orza-
n:co e uni tar io». 

A Barcellona si è fatto ur. 
b.lancio e una analisi della 
situazione politico sindacale 
dei paese non 50I0 per riaf
fermare l'estensione delle lot
te e le s trada percorsa, ma 
quella da percorrere t verso 
l'unità sindacale e un sinda
cato di tipo nuovor. «Sia
mo partiti alla difensiva ha 
det to Camacho. e con una de
bole organizzazione nel lon
tano \>S passando nel "73 ai 
primi contrattacchi e disìen-
tendo la nostra organizzazio
ne su «cala nazionale. Oggi 
in questa nuova fase stiamo 
assistendo ad una offensiva 
genera'e della classe operaia 
e delle forze democratiche 
per conquistare finalmente 
le libertà e chiudere il capi
tolo più nero della storili di 
Spagna ». 

Camacho non dice queste 
cose per un motivo di puro 
e meri tato orgoglio ma per 
lanciare una proposta e una 
iniziativa che ^ i rà certamen
te al centro nei prossimi me
si di tu t ta la vita sindacale 
spagnola, quella di convoca
re, dopo 1A conquista delle li
bertà. un congresso sinda
cale costituente per discute
re e decidere la formazione 
di « vn sindacato d. t.po nuo
va, organizzato nella piena 

libertà, unitario, a carat tere 
socio politico di classe, de
mocratico e indipendente 
dallo Sta to e dai partiti » sot 
to forma di confederazione. 
federazione o unione tra le 
varie organizzazioni sindaca 
li. Non ci si nascondono le 
difficoltà e le riserve e le 
resistenze che una simile 
proposta potrà incontrare 
« t ra i nostri amici, per de 
terminate ragioni e tra i no
stri avversari di classe per 
a l t re» Di qui dice Camacho 
la necessità di rafforzare la 
nostra organizzazione e la 
« strutturazione delle com
missioni operaie in un sin 
ducato di classe di nuovo ti
po». A Barcellona è stato de 
ciso di convocare in ottobre 
un congresso nazionale del
le commissioni operaie è sta
ta creata una "commissione 
di coordinamento composta 
da làO membri e una segre

teria di 27 persone al cui ver
tice è stato posto lo stesso 
Camacho e che comprende 
tutti i più prestigiosi diri
genti storici di tu t te le ten
denze delle commissioni ope
ra ie. 

Nel senso dell'unità e della 
stretta collaborazione tra le 
tre principali componenti 
sindacali UGT ci: ispirazio 
ne socialista) USO (unione 
sindacale operaia) e commis
sioni operaie va comunque la 
piattaforma comune elabora
ta oggi dalle tre centrali sin
dacali che propugna l'unità 
d'azione nelle K)tt° dei lavo
ratori spagnoli che si prean
nunciano assai intense nel 
prossimo autunno allorché 
scadranno i contratt i di la
voro in una situazione di 
a l larmante e drammatica 
crisi economica. 

Franco Fabiani 

Eseguite in Etiopia 
19 condanne a morte 

ADDIS ABEBA. 13 
Diciannove persone sono 

state giustiziate sabato scor
so in Etiopia sotto l'accusa 
di tentativo di colpo di Stato 
e di sabotaggio economico. 
Tra le persone messe a mor
te vi sono il generale Geta-
chew Nadew ed il maggiore 
Sisaye Hnbte presidente del 
Comitato politico degli este
ri del Derg. il comitato di 
ufficiali che governa il paese. 

Le sentenze sono state pro
nunciate da una sezione spe
ciale del tribunale militare 
etiopico ed il verdetto è stato 
approvato dal generale Teferi 
Banti presidente del Derg e 
capo dello Stato. 

Il maggiore Sisaye Habte, 
numero tre del Derg. è s ta to 

accusato di «collusione con 
l'imperialismo e storno di fon
di a scopi controrivoluzio
nari ». Al generale Nadew 
è stata contestata tra le al
tre l'accusa di storno di fon
di a fini personali e quella 
di essersi opposto alla na
zionalizzazione delle terre e 
di avere abusato dei suoi 
poteri di «amminis t ra tore» 
della legge marziale in Eri
trea per «complottare con i 

j reazionari nell 'intento di ro
vesciare il regime e capovol-

I gere il corso della rivolu-
I zione ». 
' Secondo un comunicato uf-
j ficiale Nadew è stato ucciso 

nella sua abitazione di Ad-
! dis Abeba mentre opponeva 
I resistenza all 'arresto. 

Delegazione 
del Baas siriano 

ricevuta a l la 
Direzione del PCI 
Una delegazione siriana del 

Baas composta da Georges 
Saddiknai, membro della Di
rezione nazionale, Abdel Gha-
ni Ibrahim. membro della 
Direzione regionale, e Farouk 
Shara . ambasciatore della 
RAS in Italia, è stata rice
vuta ieri dalla Direzione dei 
PCI. 

La conversazione ha riguar
dato i problemi medio orien
tali ed in particolare le in
quietanti vicende di queste 
set t imane in Libano. 

La delegazione del PCI. 
composta dai compagni 
Giancarlo Pajetta. membro 
della Segreteria, Tullio Vec
chietti, membro della Dire
zione, Umberto Cardia e An
tonio Rubbi, del Comitato 
Centrale, e Remo Salati, del
la sezione esteri ha ascolta
to 1'informazicne data e pre
so a t to delle posizioni si
riane cosi come sono espo 
ste dal Baas. Ha poi espres
so il profondo rammarico 
per la tragedia che sembra 
aggravarsi e manifestato la 
profonda preoccupazione per 
la situazione; ha avanzato 
l'auspicio per la cessazione 
di ogni scontro a rmato e 
delle azioni contro i campi 
profughi palestinesi e l'OLP. 
La delegazione del PCI si è 
pronunciata per un concor
so di sforzi che permetta di 
raggiungere rapidamente un 
accordo nel pieno rispetto 
dell'indipendenza e della uni
tà territoriale del Libano e 
delle legittime aspirazioni 
nazionali del popolo arabo 
palestinese. 

Carter, come vuole la tradizione, non era presente 

Primi interventi 
alla convenzione 
democratica per 
la «Nomination» 

Hanno parlato il senatore-astronauta John Glenn 
e la rappresentante negra Barbara Jordan 

DALLA PRIMA PAGINA 

NEW YORK — I lavoratori ospedalieri in sciopero hanno 
organizzalo un corteo di fronte al Madison Square Garden 
per sollecitare l'appoggio dei delegati della a convention » 
democratica alla loro lotta. Sui cartelli sì legge: « Siate 
democratici, sostenete il nostro sciopero » 

La Lega non riesce a definire un intervento concreto e risolutivo 

Dissensi fra i ministri arabi 
sulle proposte per il Libano 

In discussione una risoluzione generica - La Libia chiede che siano richiamati gli am 
basciatori a Damasco - Violenti scontri a Teli Zaatar - Ucciso un capo della « falange 

IL CAIRO, 13 
Il consiglio ministeriale del

la Lega aiaba ha ripreso og
gi la discussione sulla situa
zione libanese, dopo che ieri 
notte non era s ta to possibile 
raggiungere un accordo. L' 
unica cosa su cui i ministri 
si sono trovati concordi è la 
necessità di porre fine subito 
agli scontri, ma vivaci sono 
stat i i dissensi sulle misure 
per arrivarci. E' apparso an
che chiaro che la maggio
ranza dei presenti è d'accor
do — anche se non lo dice 
espressamente — che la Re
sistenza palestinese vada « ri
dimensionata »; e ciò è sta
to espresso attraverso il co
s tante richiamo agli accordi 
del Cairo del 1969. che impo
nevano (in condizioni ben di
verse da quelle odierne) ai 
palestinesi determinati limiti 
alla loro azione in Libano 

Le proposte si sono accaval
late: l'Egitto si è detto di
sposto a fornire ai « caschi 
verdi > della Lega mezzi co
razzati. armi e materiali per 
facilitare la loro missione: 
l'Irak ha proposto l'invio di 
forze «combat tent i» «già 

ventilato ieri dall' egiziano 
Fahmi) per « imporre » la 
tregua; la Libia ha proposto 
(con un messaggio di Ghed-
dafi) che tutti i Pae^i arabi 
richiamino i loro ambasciato
ri a Damasco come forma 
di pressione sulla Siria. 

li Consiglio sta esaminando 
una risoluzione che chiede la 
immediata cessazione del fuo
co, il graduale ritiro dei si
riani e delega al segretario 
dello Lega, alla Stria e al-
l'OLP di definire un program
ma di attuazione delle pre
cedenti risoluzioni: ma, in 
questi termini, la risoluzione 
non soddisfa ovviamente né 
la Siria né l'OLP. 

In tanto in Libano continua
no aspri i combattimenti. A 
Tel! Zaa tar i difensori hanno 
riconquistato diverse posizioni 
occupate nei giorni scorsi dai 
falangisti: a Baalbek si com
batte aspramente nelle vie 
della cit tà, assalita — affer
ma l'OLP — dalle truppe si
riane e dove pesanti sono le 
perdite. Era s ta to annunciato 
s tamani dai palestinesi che, 
sotto la pressione dei mini
stri arabi ed anche dell'URSS. 

i siriani hanno accettato di 
ritirarsi da Tripoli. Sidone e 
Sofar entro 24 ore, ma fi
nora non si hanno segni che 
il ritiro sia iniziato. 

Radio Beirut, controllata 
dalla sinistra musulmana, ha 
reso noto che il comandante 
della milizia falangista Wil
liam Haw: è rimasto ucciso. 
Secondo un comunicato del
l'emittente. Hawi è morto 
durante uno scontro vicino 
al campo di Tal Zaatar . La 
radio non ha fornito ulteriori 
dettagli ma ha annunciato 
che in seguito alla morte di 
Hawi. i combattimenti intor
no al Tal Zaa tar si sono in
tensificati. Poche ore più tar
di anche la radio cristiana 
a Achmit » ha confermato la 
morte de! comandante falan
gista. 

* » * 
NEW YORK. 13 

Il consiglio di sicurezza ha 
rinviato a questa sera la se
duta conclusiva del dibatti to 
sul raid israeliano di Entcb-
be. Di fronte al consiglio so
no due progetti di risoluzio
ne: uno presentato da Tan
zania, Benin e Libia condan-

» 

na « la flagrante violazione 
israeliana della sovranità e 
dell'integrità territoriale del
l'Uganda » e chiede « un pie
no indennizzo » per il gover
no di Kampala; un altro, an
glo-americano. condanna in
vece il dirot tamento dell'Air
bus e tutt i gli att i di pirate
ria aerea. 

Nel dibatti to di ieri, il de
legato americano Scranton 
ha tessuto uno smaccato elo
gio del raid israeliano, men
t re il sovietico Karlamov ha 
appoggiato la risoluzione afri
cana chiedendo la condanna 
di Tel Aviv. II delegato di 

I Londra ha annuncia to che un 
diplomatico britannico, il se
condo segretario Peter Chan-
dley (che disse di aver visto 
la signora Dora Bloch — la 
passeggera scomparsa — al
l'ospedale di Kampala) è sta
to espulso dall 'Uganda, in 
modo « del tu t to ingiustifica
bile ». Secondo il giornale 
« Daily Nation » di Nairobi. 
il cadavere della signora 
Bloch, semicarbonizzato. sa
rebbe stato trovato in una 
foresta vicino a Kampala. 

CONFERENZA STAMPA DELL'ANC IERI A ROMA 

I patrioti sudafricani chiedono 
all'Italia di isolare Pretoria 

a Ci auguriamo che nel de
finire la sua politica estera 
il nuovo governo italiano che 
sta per costituirsi consideri 
la nostra situazione ». Cosi ha 
aperto la sua conferenza slam 
pa organizzata dall 'IPALMO 
presso la libreria Paesi Nuov. 
Reginald September. membro 
del Consiglio rivoluzionario 
del'.'ANC. il movimento di li
berazione del Sudafrica. 

< Tutti : vostri rapporti con 
l'Africa indipendente — ha 
quindi proiejruito — dipen 
dono dai rapporti che stabili
te con ;1 Sudafrica. Questi 
rapporti sono il metro con 
cui l'Africa indipendente vi 
giudica. Noi vi chiediamo 
d: interrompere i vo&tri rap 
porti col regime sudafricano. 
vi chiediamo di prendere una 
chiara posizione sulla prossi 
ma indipendenza farsa che 
Pretona concederà al Tran-
skei, vi chiediamo soprat tut to 
di mettere fine alla vendita di 
armi, questa moderna forma 
del traffico di schiavi». 

Reginald September che è 
responsabile dell'ANC per la 
Europa occidentale era ac
compagnato dal poeta suda
fricano bianco Ronald Karsils 
in esilio dal 1963 e da John 
Mungalo rappresentante del
l'ANC per l'Italia. 

Passando a narrare dei pro
blemi interni egli ha quindi 
detto che « non esiste alter-

- I 

nativa alla lotta armata ». che 
natura:mente « bisogna prepa
rarla prima, ed è quello che 
sta avvenendo ». Ha poi pre
cisato che in passato ia :ot 
ta a rmata era resa difficile 
dalla mancanza di paesi con
finanti amici, a II Frelimo per 
esempio — ha detto — pote
va disporre di paesi amici. 
d. grandi boscaglie, ha ben 
presto potuto disporre di am
pie zone liberate nelle qua!: 
cominciare a costruire le strut 
ture de! futuro Mozambico 
indipendente .Noi fino n qual
che tempo fa non dispone 
vaino di tutto questo ed a-
•Av.qnio d: fronte un nemico 
agguerrito. sviluppato, uno 
Stato ben organizzato e vi
gilante. Il BOSS, il servizio 
segreto sudafricano, è ben vi
gilante nelle zone di confi
ne ed ha compiuto anche de. 
rapimenti di militanti dello 
ANC in Swaziland e in Bot-
swanti. A differenza degli al
tri movimenti di liberazione 
africani noi dovevamo com 
pier e lunghi tragitti in terri
tori ostili prima di poter en
t rare nel nostro paese e quin 
di abbiamo sempre infiltra
to piccolissimi gruppi di mi
litanti ». Naturalmente, ha ri
levato Reginald September. 
ora la situazione e radical
mente cambiata con la vit
toria del Mozambico e del
l'Angola. 

Illustrando quindi il tipo 
di lotta che i patr.oti suda 
fricani seguiranno ha precisa
to che sebbene la lotta a r 
mata sia inevitabile non ver 
ranno neglette al tre forme 
come lo sciopero 

A proposito del recente mas
sacro di Soueto. dopo il qua 
le la polizia sudafricana ha 
intensificato la repressione 
arrestando oltre mille perso 
ne tra cui diversi bambini 
alcuni dei quali non hanno 
più di otto anni. Reginald 

'September ha rilevato che es 
so segna un cambiamento 
delia situazione politica inter 
na. a Dopo il 1960 — ha del 
to — vi sono s ta te nel no
stro paese molte manifesta
zioni che la polizia scioglie
va in mezz'ora. Questa volta 
la gente non è fuggita, ha 
combattuto come poteva per 
una intera set t imana. C'è 
nel paese — ha quindi det
to — uno spirito di ribellio 
ne nuovo. Non si può più 
tornare ormai alla preceden 
te situazione di passività ». 

Circa il futuro del Sudafri
ca indipendente ha ammesso 
che il carattere di paese in 
dustrialmente sviluppato e 
s t re t tamente legato all'impe
rialismo internazionale ren
derà le cose difficili. «Le cen
trali atomiche e l'impianto 
d: arricchimento dell 'uran.o 
forniti da paesi occidentali 

— ha fatto notare — non 
possono che rendere difficili 
le cose per noi e per ; pae 
si vicini. La bomba atomi
ca serve infatti ad intimidì 
re i paesi confinanti affin
ché non aiutino "ANC ». 

Reginald September non ha 
nascosto le difficoltà di di
rigere una s t rut tura econo
mica industriale estremamen 
te sofisticata, ma ha detto 
che « in Sudafrica non c'è 
una semplice lotta tra bian
chi e neri. Questo volrebbe-
ro i dir.genti di Pretoria. 
Ma noi lavoriamo a distrug 
gere l'idea stessa che essi 
hanno del Sudafrica. E" un 
processo appena iniziato que 
sto. ma è un processo eìie 
continuerà. Quando l'ANC a-
vrà accresciuto !a sua for
za i bianchi si troveranno 
di fronte ai dilemma del che 
fare. Alcuni cercheranno d. 
combatterci, a tri verranno 
con noi altri ancora forse 
se ne adranno. Noi cerchia
mo di ridurre al minimo il 
fronte dei nostri nemici. No; 
non vogliamo una lotta tra 

. bi'anchi e neri. Noi chiamia
mo tutti a costruire un Su
dafrica indipendente dove pas
sano vivere in pace tutti 1 
suoi abitanti, bianchi, neri, 
meticci ». 

gu. b. 

NEW YORK. 13 
Ieri all 'inaugurazione della 

convenzione democratica che 
lo nominerà candidato alle e-
lezioni presidenziali, l'ex go
vernatore della Georgia. Jim 
my Carter, come vuole la 
tradizione, non era presen
te. Prima di seguire alla te
levisione, come decine di mi
lioni di americani, i dibatti
ti. Carter è andato a man
giare con i suoi familiari da 
«Mattia Leone », un ristoran
te italiano di New York mol
to noto ai turisti. 

La platea del Madison Squa
re Garden dove si svolge il 
congresso del parti to è gre 
mita da 4.977 delegati e sup 
pienti. Molti di essi recano 
distintivi dei rispettivi Sta
t i : chi la stella solitaria del 
Texas, chi un cappello in
diano del Nuovo Messico, chi 
fazzoletti che proclamano i 
meriti del «figlio favorito» 
di uno Sta to (spesso si trat
ta di uno dei candidati eli
minati da Carter nelle pri
marie). 

Il nome dell'ex governato
re della Georgia appare fre
quentemente, ma non trop
po e l'atmosfera, è stato os
servato. è calma. In attesa 
della venuta al Madison di 
Carter, che apparirà soltan
to domani sera, dopo l'annun
cio della sua designazione a 
candidato del suo partito, le 
attrazioni della convenzione 
sono, chiusi nei loro gabbiot-
t: di vetro, i celebri com
mentatori delia televisione 
che. minuto per minuto, rac
conteranno tutti i riti di que
sta liturgia. 

Il tono della conven/. r.ne 
— quello di un ottim'.-.mo 
ragionato che è agii antipo
di dell'enfasi delle preceden
ti campagne ciettora ;- — o 
s ta to dato dai due pnn-ipa 
li oratori, il senatore...- -ro 
nauta John Glenn — uno dei 
sei possibili candidati alia vi
cepresidenza — e la signo 
ra Barbara Jordan, rappre
sentante negra del TV*::.'-s. 

John Glenn ha par 'ato et--

ctdubbi » ed anche dei « ;i-
m i / . ' nati dai!u guerra oc. 
Vietnam, deg'i ornici.ìi poi: 
tici e dello scandalo del W.i 
tergale per sottolineare la ne
cessita di scegliere d i r . ^ n . i 
dotati di auna nuova visio
ne » e che non si ;ipp**:.i-
no «ad una obbedienza c e 
ca. ad un rispetto infondi 
z.onaìo delle decisioni del 
governo >>. Barbara Jordan ha 
ricordaio anche le: che mo! 
ti americani =ono ancora *a! 
la r.cerea di una comun.tà 
nazionale». Essa ha insisti 
to sul fatto che una futura 
amministrazione democra nca 
dovrà operare per :ar .-r.r 
gere una società più c i uà m 
cu: vi sia uguagi.an/a ". ::(. 
.a quale siano aboiit. 1 pri
vilegi. 

Primo oratore negro i pri 
ma donna ammessa a pro
nunciare uno di questi ;m 
portanti d:sior.-ì ad u :a crn 
venz.cne americana, la Jor
dan e s ta ta mon ta l ava te ap 
plaudita da t a t i . 1 presenti. 
compresi alcuni dei nolab; 
li del partito come il -eret
tore Hubert Humphrey. il s.n 
daco d. Chicago Richard D«i 
tey e il senatore Frank (,vi.,rch 
. La seduta d: ieri :;jra, la 
prima d. quattro, è au . a t a 
quasi tre ore e mezzo. I 
iavori riprendono oggi pon.e 
r,?gio con un rapporto sulla 
« piattaforma ». 1! programma 
elettorale del partito, a cue 
discorsi de! senatore C O T L C 
McGovcrn e del icnatore Hum
phrey. 

Governo 
le delegazioni dei partiti >. 
Individualmente 0 collettiva
mente?, è stato chiesto, t Ini
zialmente — ha risposto — 
gli incontri saranno certa-
mente bilaterali. Poi si ve
drà ». Alla domanda di un 
giornalista sui rapporti con 
i comunisti (responsabiliz
zarli. coinvolgerli, oppure 
avere il loro conforto?). Ari-
dreotti ha risposto con una 
battuta ironica: « Quando fa
rai il governo tu. allora sarà 
molto più semplice: ma per 
i! momento è meglio anda
re per gradi ». 

Dopo le dimissioni di De 
Martino e della Direzione del 
PSI, era d'obbligo una doman
da a questo riguardo. Vi sarà 
una svolta per la formazione 
del governo? ha detto qual
cuno. « Credo che sia sempre 
una buona norma — ha rispo
sto Andreotti — avere gran
de rispetto per l'interno di 
ciascun partito, e quindi è 
meglio non esprimere dei Giu
dìzi. Io desidero trattare con 
il PSI. e quindi con gli orna-
ni che il partito socialltta si 
darà, o con quelli che ha ». 

Dopo avere avuto l'incari
co. Andreotti si è incontrato 
con la delegazione de (Zac-
cagnini. Piccoli. Bartolomei). 
Oggi avrà colloqui con i pre
sidenti delle due Camere, 
Ingrao e Panfani. 

Nel corso della seconda ed 
ultima giornata delle consul
tazioni — prima della deci
sione dell'incarico — sono e-
merse, anche dalla tribuna 
del Quirinale, alcune confer
me dell 'atteggiamento dei 
partiti rispetto ai problemi 
della crisi. I socialisti (dichia
razione di Bettino Craxi) 
hanno detto di avere sottoli
neato al presidente della Re
pubblica che è necessario 
« un governo che ricavi la sua 
autorevolezza dalla chiarezza 
degli obiettivi programmatici 
e dall'ampiezza della base par
lamentare, premessa di un va
sto consenso nel Paese ». « L' 
eccezionalità del momento — 
ha soggiunto Craxi — richie
de un grande sforzo di soli
darietà nazionale, e quindi il 
concorso di tutte le forze del
la sinistra politica e sindacale 
nelle forme che deriveranno 
dall'autonomia'di decisione di 
ciascuna di esse ». Conferma
to l 'atteggiamento «costrut
tivo » del PSI. il rappresen
tante socialista (egli è stato 
eletto recentemente capo
gruppo dei deputati de! PSI 1 
ha precisato che il suo par
tito « rifiuterà in ogni caso 
soluzioni provvisorie, inconsi
stenti. vecchie e non rispon
denti alle esigenze del mo
vie ti to ». 

Per i socialdemocratici ha 
parlato Saragat. ribadendo la 
necessità di « corresponsabi-
lizzare » il PCI. in una solu
zione in cui è «difficile scin
dere l'aspetto sociale da quel
lo politico»: per questo, la 
« responsabilità della scelta » 
tocca soprat tut to alla DC. 

E' stato chiesto a Saragat: 
quando parlate di correspon-
sabilizzazione. pensate a una 
possibile astensione del PCI 
in Parlamento? Saragat ha 
risposto: « E' evidente. Pur 
troppo, però, la situazione at
tuale è tale per cui ho l'im
pressione che si rada verso il 
monocolore. Il problema quin 
di si pone e lo esamineremo. 
Ma ripeto che la soluzione... » 
Sarebbe i! centro-sinistra? ha 
interrotto il giornalista. « La
sciamo stare le parole — ha 
ribattuto il leader del PSDI 
—. Un aaremo formato dalla 
DC. dal PSI. dal PSDI e da' 
Partito repubblicano, con un 
programma coraggioso tuie. 
da poter indurre i comunisti 
a riflettere, e. magari, ad a-
stenersi ». 

B'asini. per i! PRI. ha con 
fermato la posizione di '< al
lestì » del proprio partito ri
spetto a!le soluzioni che a! 
tri indicheranno Risponden 
do ai giornalisti. La Malfa. 
dal canto suo. ho dichiarato 
di non ravvisare più. nelli si 
tuizione di oggi, il quadro 
politico -he era stato alla ba
se dell'a propria iniziativa 
programmatica prima dnllo 
scioglimento anticipato delie 
Camere. 

comunisti — potrebbe esso 
avere l'astensione 0 il voto ' 
tavorcvole del PCI? — Maca-
luso ha risposto che in que
sto caso « la cosa potrebbe 
cambiare aspetto e si cree
rebbero le condizioni per un 
discorso sui contenuti. Co
munque, non credo che la 
DC sia pronta ». 

PSI 

Con NATTA e MACALUSO 
una intervista a Panorama. 
i! compagno Natta ha rile
vato che i democristiani si 
s tonno comportando come se 
avessero la maggioranza as
soluta: n invece la realtà è 
che non si fa un qoverno 
setiza il PSI e non *i (a un 
governo nre^cindendo dal 
PCI ». Sulle soluzioni gover
native — ha sottolineato 
Natta — occorre la chiarez
za. cioè -.debbono essere fer
mi due punti: ì) non vocia
mo far finta di fare l'oppo
sizione: 2> non possiamo 
yrer.dcre unilateralmente po
sizioni di benero^nza » II 
".100 erunpo dei deoutati de! 
PCI ha osservato quindi che 
tè no*$ibilc anche che un 
programma di governa vasca 
dal confronto tra tutte le 
forze democratiche- concor
diamo un programma, poi 
altri in oestrtenno. noi In 
rontro^irrmn daVonrìOsiziorte. 
Sarebbe, anche questo un fat
to importante — ha detto — 
ma è oggi siifficirnt'' per ri
sollevare il paese? ». 

Il compagno Mocaluso ha 
rilasciato un'intervista al
l'Espresso. f .Andreotti — egli 
ha detto — non e sicuramen
te un "uomo nuovo", znzi 
è uno che noialtri abbiamo 
spcito combattuto, e talora 
astai aspramente. Ma a noi 
iritcres<a t.o'tanto vedere te 
lui e m arado di interpre
tare la situazione nuova che 
si e creata in Italia dopo il 
-0 giugno. Alcune dichiara-
intuì <uc. come aei resto una 
intervista di Forlani. ini sem
brano interessanti: scono 
che loro, forse, hanno capa
to meglio degli altri ?. -r Cer
to — ha osservato Macalu«o 
— bisogna aooiungerc che 
lui assume l'incarico senza 
avere alle spalle nessun di
battito nella DC. nessuna in
dicazione. nessuna conclusio 
ne .Vw'.'o. insomma, che ali 
permetta di concludere JÌO'I-
tivamente ». Allo «tato delle 
cose, dunque, il oresidente in
caricato -' ha rto^he carte in 
mano? Rispondendo n una 
domcnda c rea un bipartito 
DC PSI con la nartecipazio-
ne di alcuni esperti vicini ai 

zia da parte degli stessi mem
bri del CC. Lu dialettica in
terna dovrà essere assicurata 
con la possibilità del formar
si di volta in volta, sulla ba
se di scelte ed indirizzi poli
tici. di maggiorante e di mi
noranze o con aggregazioni 
politiche di carattere contin
gente e non cristallizzato. Il 
documento indica quindi che 
« ogni organo direttivo di 
parti to a tutti i livelli sia 
eletto con votazione su lista 
aperta e garanzìa pei le mi
noranze» lil senso di questa 
direttiva dovrebbe essere la 
line della spartizione dei po
sti in base ai consensi di 
grunnn). 

Lo" hte.-òo Manca dichiara
va che le dimissioni del se
gretario e della Direzione 
vanno intese come l'avvio di 
un metodo nuovo. Al docu
mento aderivano prontamen
te esponenti di tutti i gruppi 
cosicché esso è stato appro
vato all 'unanimità dal CC 
alla ripresa pomeridiana dei 
lavori. 

Naturalmente non sono 
mancate, nonostante tale 
unanimità, dilferenti valuta 
zioni del significato politico 
immediato dell'iniziativa ili 
Manca. Un esponente dentar-
tiniano vi ha visto un a t to 
direttamente volto contro il 
segretario de! partito e l'ini
zio dell'aggregazione di un 
diverso gruppo dirigente. 
Manca ha smentito che si 
possa date una tale inter
pretazione che contraddireb
be l'esito del voto del CC. 
Ma. nonostante queste assi
curazioni. hanno subito co
minciato a circolare voci — 
ed in effetti hanno .1 libito 
avuto luogo contatti più o 
meno formali — circa le pos
sibili candidature alternative 
a De Martino. Il gruppo fa
cente capo a Mancini ha dap
prima emesso una nota in 
cui si affermava die era vo
lontà del CC procedere « ad 
un più approfondito esame 
della situazione del partito e 
dei modi nei quali si esprime 
la sua vita interna ». Con ta
le espressione s'intendeva e-
videntemente far intendere 
l'interesse |ier un completo 
rimescolamento delle carte. 
Lo stesso Mancini afferma 
va che « da questo CC si 
uscirà con una nuova dire
zione e con un secretano 
perchè non è giusto rinviare 
a dopo le scelte per i vertici 
del part i to». 

Più esplicitamente, qualche 
ora dopo, gli stessi ambienti 
manciniani affermavano di 
considerare inevitabile la so
stituzione di De Martino. 
Un'ulteriore nota stampa af
fermava che i manciniani 
non pongono preclusioni ver
so nessuno « ma sostengono 
che. comunque, anche sulla 
base delle motivazioni delle 
dimissioni di De Martino, ap
pare difficile una sua ricon
ferma ». La crisi della dire
zione e della segreteria — ag
giungeva la nota — è il risul
tato non solo delle dimissioni 
licHa sinistra ma di vari fat
tori, ivi comprese riserve sui 
contenuti della relazione let-
ta l'altro ieri da Do Martino. 

Sono state anche espresse 
differenti convinzioni c imi 
l'opportunità che il CC con
t i m i . in questa situazione, i! 
dibattito politico generale 
(IVrtin;. ad esempio, si è prò 
nunciato per una sosi>ensio 
n? della discussione politica 
allo scopo di risolvere il prò 
blcma della composizione dei 
nuovi organismi dirigenti e 
de! metodo della loro elezio 
ne) E' invece prevalsa la do 
cislone di far proseguire la 
discussione ma di nomina 
re contemporaneamente due 
commissioni: una per il do 
c imen to politico e l'altra p»'r 
ìz proposte elettorali Ciò si
gnifica che i nuovi organismi 
potrebbero essere nominati. 
col nuovo metodo, nella stes 
sa riornata di oggi. 

La prospettiva d; una so 
stituzione di Do Martino ha 
anorto fra gli osservatori !':n 
terr.igativo circa la baso pò 
litica su cui si aggregherà il 
nuovo gruppo dincon'e. Vari 
C-ponenti, interpellati in prò 
pos.ro. hanno osoìu=o olio vi 
sia fin da ora i! profilarsi d: 
uiia maggioranza ma 'u t t i 
hanno affermato che le po-;-
zio.-':: s; chiariranno al 'no 
mento di elaborare e votar»* 
il nocumento d: indirizzo p-> 
litico che potrebbe non r. 
-cuotere l 'unanimità, prò;*-: 
tancìo tale si'uazionf anch'* 
n-.lla composizione tl̂ ^*li or 
g..r,:smi dirigenti. E' ria ag 
gitirisere olio hanno rnm.n-
cia 'o a circolare i noni: rio: 
possibili cand.dati alla otri 
CA di segretario. E--: -nno. 
a r r a n ' o a quello dolio s.'o-so 
Do Martino, quoll: d. G.olitti. 
Craxi o Mancini. 

Il dibatt . to in sodo d: CC 
ha naturalmente r.sent.to. 
lungo la giornato. do! r.ip.do 
intrecciarsi dogi. avvon.:n«-:i-
!.. Gii atti p.ù ..-riportanti 
sono stati la p.v.^a d'atto 
delle d m :.-.-. ioni de .a dire
zione e do, .segretario e 
"approva/.one de. documen
to che sano ..-co lo .-r.o2l:m-*n-
to delle corr'-nt. e istaura 
il nuovo me:o:lo o.o::;-.o Pr.-
n-.a <•* dopo n i . avveri monti. 
la d-scu.-vS.ono s. ••* art.colavi 
in numoros. .ntervont. .n t x 
. p.-iblom. de. la.-.-••".1 del 
partito s. sono .n: roccia ti 
aiie analisi poi.;.oh" gora-
rali con particoiaro riguardo 
alla quest.one dei governo 
E omerso un coito vent.igLo 
d: posizioni d.verse. 

Cicch i lo (s.n.strai ha pro
pasto .d: approfond.ro il rap
porto con !«• ior.y .a.ch< .:v 
termedie :x-r eos.tru.rc uno 
se meramente- che può ser
vire a porro In DC di f#o.itc 
alia alternativa d: su pera-e 
le at tuai: prej-iiich/iai; oppu
re d: trovarsi d. Ironie ad 
un altro tipo di governo con 
direz.on? laici e ra,-.p,o,r,';:o 
comt'niV.a Por la gestione 
del partito ha proposto la 
nomina di un comitato e.se 
cutivo col compito di sanare 
!a cr:s: del partito, o di una 
direzione da eleggere con 
.loiutiir.o segreto. 

G.oiiiti ha lat to un inter-

! '• 

vento molto critico contro 
quella che ha definito «una 
gestione del partito di fatto 
esercitata da una ristretta 
oligarchia di capi corrente 
e loro luogotenenti ». Que
sto attacco è stato interpre
tato come una presa di di
stacco di Giolitti dalla ge
stione demartiniana. Per la 
questione del governo, ha 
proposto un atteggiamento 
di attesa: siano 1 due mag
giori partiti a ricercare il 
compromesso e chi dì loro 
rii iuta tale compromesso 
«non ha diritto di chiedere 
al PSI di sporsi al suicidio». 
I socialisti non vedono altra 
soluzione che quella del go
verno di emergenza; se altri 
sapranno inventare varianti 
di tale soluzione, «non el 
rifiuteremo di considerarle ». 

Zuccaia ha manifestato 
una posizione molto diversa 
sulla questione del governo 
sostenendo che è fuori del 
tempo ohe 1! partito rifiuti 
la sua collocazione come par
tito di governo e la subor
dini al consenso di altre for
zo politiche: non e: dovran
no essere né concessioni del-
' 1 DC ne subordinazione al
l'assenso del PCI. Il PSI do
vrebbe promuovere un con
fronto programmatico all'in
terno della sinistra por poi 
proparlo come piattaforma 
por un governo di rinnova
mento. 

Fortuna ha proposto che 
la nuova direzione venga 
eletta a scrutinio segreto su 
una li.ita molto ampia con 
l'incarico d: avviare la rico
struzione del partito even
tualmente preparando un 
congresso ravvicinato. 

Servadei ha accusato dì 
subalternità la linea politica 
sostenuta durante la cam
pagna ciottolalo e ha chie
sto che sia fatta cadere l'im-
postazione che subordina im
pegni di governo al consenso 
dei PCI. 

Manca ha ribadito, per 
quanto riguarda il governo. 
la richiesta di un esecutive 
di emergenza che impegni 
tutta la sinistra chiarendo 
però che non esiste alcun* 
subalternità rispetto a quel
lo che potrà fare il PCI. 

Ario ha affermato che l'in
successo elettorale si è deci
so quando non è stato dato 
uno sbocco alla volontà di 
rinnovamento emersa dalla 
conferenza di organizzazione. 
Ha aggiunto che le condizio
ni del rinnovamento sono 
due: sbaraccare il sistema 
delle correnti e rivalutare il 
momento culturale. 

Codignola ha presentato un 
odg riguardante composizione 
e metodo elettivo della dire
zione. Essa dovrebbe essere di 
21 membri ed eletta su una li
sta formata da tutti i mem
bri del CC. Ogni membro del 
CC votante potrà disporre di 
solo 11 preferenze. 

Risposta 
IM- Ì I * ! !H . I .1 fare i ronl i con una 
iv,1 Ila nuova r cerei ili cimieri ' 
1111 ooiifi'iuilo reale sulla solu
zioni' ila ilari' ni prolilenii r|rl 
|i.u>e •• M I qui'Sla base deter
minare inairuioraiizc e mino-
r.ii i /e. feiiza prevaricazioni e 
pri't-lii-ioni. Sappiamo licne 
rlic (|iir-to Munifica un niiitit-
uii'iilo pnlilico ili fonilo P 1:0111-
piii la -celle non furi l i nella 
D C : imi ili quello ci rendia
mo conio e lo toniamo pre-
M-iili- nella nn-li-.i mini le . M a 
occorri* affrontare, anello nr l 
i l i l ial l i ln ii i lenio della | ) (1. que
sti problemi con chiarezza 
|> niellili) dai fatti nuovi e dal
le reali po- i / ioni delle altro 
for/e e quindi anche ilei no
stro parl i lo. 

I.e pn-nii i i l i / ial i fondate Mil
la i i i i- l if ic.i / i i ine delle no-Ire 
no- i / ioni ideali e politiche unii 
fanno fare un *olu pa--o ,u .tu
li alla -ohi/ ione della crisi. 

M* nià un fallo aravo che «i 
<ia giunti alla ile-iuna/.ione di 
un e.militi.ilo alla preMile n/.i 
del (ioiiMiilio «enza avere <riol-
lo i nodi politici pn' l i il.il volo 
del 20 cimino, «cura avere liu
to iiu.i ri-po-la com incelile 
né aile^unta cou-iderazioiie al
le pn- i / Ìoi i i e-po«le dalle altre 
fot /e licitino j l i i he. incile 
quelle Irni l i / ionali i irnlp ledale 
alla D ' i . -en/a indicare una 
|in>-pclli\ .1 re.ili-lic.i per la 
fm ma/ione del «overno. 

Se ilo\e-i-iiiio ron«iderarr i 
I •. i — i compilili f inn a qur t ln 
itioiiieulo dalla DC non coii'.r 
-intonili di iuri-rtt'7/.i e d i f f i -
cnlià a premiere allo della 
nuota -iti i . i / ione crei la dal 
Milo ma rnnie «•=prrssinnc di 
1111.1 inleii / ione po l i t ic i , do-
\ remino trarne una ronr lu- io-
ne .i--ai prcnrrup.ita: -arr ì i l i r 
infal l i di f f i r i le * f u - ; i r c alla 
iiiipre--iotn- elle a il irisiTi* la 
d.ili/a -i.1110 eruppi i qual i , pur 
di non r i rono-rrre la nccr«-i-
là ili deporre la tradi/.innale 
•irro^an/.i. -nini d i -po- l i a per-
-c-juire r.i = sr.iv.iinrnlii ullrrii»-
ie d i l l a cr i - i . masari i n r l l rn -
<|o in-ie:iie un znxrrwt ila ?rt-
l.ire poi allo * l i . i ra: l io. «enea 
•UJ'ipior.iii/.i e -en/a p rn -p f l l i -
\ e . One-la -ari-lihe l 'edi / ionr 
.r.'sioui.it-i della politica dello 
- -on i ro : -.ireMu- la 'cella pifi 
pe-.mle per il l'.ie-e e. a d l -
-pello di ipi.ilrhe - Ir . l leg* 

tioppo fur lm. la peasiore an
elli- per la I H ! clic M I qur* l« 
li.i-r non potrcldte cerio con-
1 ire -11 -oliil.triclà. cnn-ri iM » 
ra- - r :n . i / io i ie né nel l'arla-
ineiilo né nel l'.ie-e. 

Vigevano: dal 
magistrato la 

suora che rivelò 
i titoli dei temi 

VIGEVANO. 13 
Suor Delia, la religiosa eh? 

fi l.i causa del rinvio degli 
t\-).ini: d, maturità per aver 
a porto le buste contenenti i 
temi di ìtanano e il proble
ma di matematica, e s ta ta 
.nferrogata dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Vigevano, dr. Renato Grillo. 

La suora è s ta ta senti ta 
in tribunale nello tarda mat
tinata di ieri: l'interrogato-
110 si e protrat to per circa 
un'ora e mezza 
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